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QUADRO NORMATIVO 

 

Le norme contenute nel presente Piano Generale degli Impianti (P.G.I.P.) regolano la quantità, la qualità 

e la distribuzione sul territorio comunale degli impianti pubblicitari, integrano la vigente normativa di 

legge in materia con particolare riguardo al Codice della Strada e dei successivi Regolamenti di 

Attuazione ed il vigente “Regolamento per la collocazione delle insegne, impianti per la pubblicità e 

pubbliche affissioni” approvato con deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 2004.  

 

Principi fondamentali ispiratori del presente regolamento sono inoltre i principi comuni di diritto 

comunitario ed in particolare: 

 

- principio di legalità, di imparzialità e trasparenza della gestione del servizio; 

- principio della pluralità e pari opportunità dell’iniziativa imprenditoriale per l’accesso 

all’imprenditoria; 

- principio della libera concorrenza, parità di trattamento ed abbattimento di barriere alla libera 

circolazione di beni e servizi; 

 

Norme di rinvio: 

 
- D.Lgs.30/04/1992 n. 285 “Nuovo codice della strada”; 

- D.P.R. 16/12/1992 n. 495 “ Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della Strada”; 

- D.Lgs. 22-1-2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

- L. 5-3-1990 n. 46 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 

- D.P.R. 6-12-1991 n. 447 “Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46”; 

- D.P.R. 24-7-1996 n. 503 “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche 

negli   edifici, spazi e servizi pubblici”; 

- D.P.R. 28-12-2000 n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa.; 

- D.P.C.M. 1-3-1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno; 

- D.Lgs. 15-11-1993 n. 507 Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del 

diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e 

delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell'art. 4 della L. 

23 ottobre 1992, n. 421; 

- D.Lgs. 19-9-1994 n. 626 Attuazione della direttiva 89/391/CEE, della direttiva 89/654/CEE, della 

direttiva 89/655/CEE, della direttiva 89/656/CEE, della direttiva 90/269/CEE, della direttiva 

90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, della direttiva 90/679/CEE, della direttiva 93/88/CEE, della 

direttiva 95/63/CE, della direttiva 97/42/CE, della direttiva 98/24/CE, della direttiva 99/38/CE e della 

direttiva 99/92/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il 

lavoro. 

- Deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 2004 che approva il “Regolamento per la collocazione delle 

insegne, impianti per la pubblicità e pubbliche affissioni”.  
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CAPO I 

CRITERI GENERALI – DIMENSIONAMENTO – ZONE 

 

 

ART. 1 

AMBITO SCOPO E CRITERI DEL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 

(P.G.I.P.) 

 

Il piano generale degli impianti, strumento indispensabile per un corretto controllo sull'assetto 

urbanistico, attua l'installazione sia dei mezzi pubblicitari esterni sia degli impianti per le affissioni e 

individua la tipologia, la quantità e la distribuzione degli impianti su tutto il territorio comunale con 

riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografica ed economica, nonchè alla 

tutela ambientale, paesaggistica e della circolazione e del traffico. 

 

Il piano attua inoltre i seguenti punti fondamentali: 

 

a) la definizione delle zone del territorio comunale in cui è possibile installare i mezzi pubblicitari 

nonché la localizzazione dei nuovi impianti per le affissioni;   

b) la tipologia e quantità degli impianti al fine di consentire l'installazione in forma razionale e armonica 

sul territorio comunale; 

c) le eventuali deroghe alle norme del codice della strada per l'installazione degli impianti; 

d) i criteri per il collocamento degli impianti sugli edifici e lungo le strade del territorio comunale; 

e) le norme per la richiesta, per il rilascio dell’autorizzazione all’installazione degli impianti da parte 

degli interessati, nonché le norme sulla loro manutenzione e sostituzione e la revoca delle autorizzazioni 

da parte dell’Amministrazione Comunale; 

f) Le dimensioni massime consentite ove non previsto dal D.lgs. 30/04/1992 n. 285 “ Nuovo Codice 

della Strada” e successive modificazioni e integrazioni; 

g) La pubblicità all’interno dei locali.  

 

Il piano generale degli impianti può essere adeguato o modificato entro il 31 ottobre di ogni anno, con 

effetto dall'anno successivo, a seguito delle variazioni intervenute nello sviluppo demografico, 

economico, edilizio, ecc. del Comune ovvero a seguito di novità normative in materia. 

 

 

ART. 2 

 DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

 

E’ consentita una superficie globale di spazi pubblicitari per affissioni pubbliche e private di mq. 4.500 

così ripartita: 

 

- A) Superficie esistente per la pubblica affissione in concessione come consegnata alla Concessionaria: 

mq 1.727; 

- B) Superficie destinata all’affissione diretta di soggetti privati esistente: mq 1.624 ; 

- C) Superficie che si intende individuare in aumento all’esistente di cui:  

mq 612 concessione pubblica; 

mq 537 destinata a soggetti privati. 

 

La superficie degli impianti per pubbliche affissioni è destinata per il 10% alle affissioni di natura  
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istituzionale, sociale e priva di rilevanza economica ed effettuata dal servizio comunale e per il 10%ai 

soggetti individuati dall’art. 20 del DLgs. 507/93. Gli spazi rimanenti sono destinati alle affissioni di 

natura commerciale. 

 

Per pubblicità privata si intende quella effettuata su impianti privati in aree o spazi pubblici o su aree 

private. Le superfici relative agli impianti pubblicitari diversi dalle pubbliche affissioni o dall’affissione 

diretta non sono computate nelle superfici definite dal presente piano. 

 

La superficie di cui al comma primo, sarà gestita come di seguito: 

 

1) la superficie pubblica sarà gestita mediante concessionaria da individuarsi secondo la vigente 

normativa in materia; 

2) la superficie privata sarà assegnata mediante procedura ad evidenza pubblica  nel rispetto della 

vigente normativa in materia di servizi e nel rispetto dei principi fondamentali del presente 

regolamento. 

 

 

ART. 3 

LA DEFINIZIONE DELLE MICRO ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

 

Ai fini della collocazione degli impianti pubblicitari, il territorio comunale è suddiviso in micro zone e 

ogni micro zona presenterà caratteristiche urbanistiche, storiche, ambientali quanto più omogenee 

possibili, nel rispetto dei vincoli derivanti dal combinato dell'art. 23 comma 3 del D.lgs. n. 285/92 

("Codice della Strada") e del D.Lgs. 22-1-2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”. 

 

Nelle micro zone sono ammesse tutte le tipologie previste dal presente PGIP con specifica limitazione 

discrezionale del Comune per impianti di grande formato. 

 

 

CAPO II 

GLI IMPIANTI 

 

 

ART. 4 

CARATTERISTICHE GENERALI DEGLI IMPIANTI 

 

La qualità della progettazione ed installazione degli impianti deve assicurare: 

 

- l’integrazione nell’ambiente urbano 

- la solidità e la durevolezza 

- la facilità di manutenzione 

- Il rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro 

 

Ogni impianto, sia come singola parte che come insieme, deve possedere i seguenti requisiti: 

- Stabilità : 

Rispetto delle normative vigenti nella progettazione/esecuzione/collaudo dell'impianto avuto riguardo 

alle specifiche tecniche del manufatto; 
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Capacità di resistere a urti e sovraccarichi al fine di garantire la normale funzionalità dell'impianto così 

come dichiarato dal tecnico asseverante. 

Capacità di resistere ad atti di vandalismo con riduzione di esposizione dell'impianto a facili azioni di 

aggressione esterna. 

 

- Resistenza: 

Scarsa attitudine dell'impianto al surriscaldamento (temperatura inferiore a 60° C) 

Rispetto delle normative vigenti in materia di resistenza al fuoco per un tempo determinato e di 

riduzione del coefficiente di infiammabilità al fine di non aumentare il rischio di incendio. 

Capacità di mantenere inalterate le caratteristiche morfologiche e funzionali sotto l'azione di agenti fisici, 

chimici e biologici, in particolare, conformità alle norme UNI8942/1, UNI8942/2, UNI8942/4, UNI EN 

202 per le prestazioni richieste ai singoli materiali. 

 

- Sicurezza: 

Rispetto delle normative vigenti in materia di messa in sicurezza dell'impianto al fine di evitare che 

questo possa costituire elemento di pericolo di urti incidentali o di rischio elettrico (Norme CEI per la 

sicurezza elettrica ed equipotenziale, L 46/90 e D.P.R. 447/91 e s.m.i. per la realizzazione di impianti ed 

impiego di materiali a regola d'arte) o di abbagliamento (Norme CEI, istruzioni ENEL, raccomandazioni 

Federelettrica e di conformità alle norme in materia di inquinamento luminoso). 

 

- Controllo: 

. Attitudine a consentire la verifica sullo stato di conservazione dei materiali e, conseguente intervento di 

manutenzione. 

. Facilità di accesso al manufatto, e ad ogni singola parte, al fine di effettuare interventi di pulizia, 

riparazione, integrazione, sostituzione o recupero. 

. Il sistema di illuminazione deve rispettare tutte le normative vigenti in materia. 

. Tutti gli impianti pubblicitari luminosi o illuminati non possono avere luce intermittente, né di colore 

rosso e devono essere di intensità tale da non procurare abbagliamento. 

. Per tutti gli impianti non luminosi o illuminati, il colore rosso deve essere limitato ad eventuali 

riproduzioni di marchi di fabbrica e comunque senza interessare oltre 1/5 della superficie totale 

dell’impianto. 

. Gli impianti pubblicitari devono essere collocati in opera in conformità alla normativa vigente in 

materia di sicurezza e di abbattimento barriere architettoniche (DPR 503 del 24/7/96) e alle normative 

vigenti in materia di handicap. 

. E’ fatto salvo il diritto dell’Ente, in caso di installazione di impianti che provochino un significativo 

impatto sul suolo pubblico, subordinare il rilascio dell’autorizzazione all’ottemperanza di ogni 

adempimento previsto dal “Regolamento per la collocazione delle insegne, impianti per la pubblicità e  

pubbliche affissioni” approvato con deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 2004, incluso di conseguenza 

il pagamento della cauzione se dovuta. 

. Sussiste comunque l’obbligo per il privato, in caso di degrado conseguente l’installazione dell’impianto 

o in caso di rimozione a qualunque titolo dell’impianto stesso, il ripristino stato dei luoghi. 

. E’ fatto divieto sugli impianti pubblicitari di utilizzare lo stemma del Comune di Caltanissetta 

riprodotto sul gonfalone del Comune. 

. Gli impianti destinati alle pubbliche affissioni sono quelli recanti apposita targhetta con indicato 

Comune di Caltanissetta ed il numero progressivo dell’impianto. 

. Gli impianti esistenti dovranno essere uniformati secondo un progetto madre che gli uffici di  
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competenza elaboreranno, in analogia tutte le nuove autorizzazioni dovranno attenersi alle rispondenze 

di tale progetto; a tale proposito l’ufficio di competenza dovrà puntualizzare forme, colore e tipologie dei 

materiali e l’apposita targa recante la ditta, il numero dell’impianto, estremi dell’autorizzazione 

rilasciata, posizionando tale targa in basso a destra. Tale progetto dovrà diventare parte integrante del 

P.G.I. 

 

ART. 5 

TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 

 

Ai fini del presente piano, si intendono per impianti pubblicitari le insegne, i cartelli, i manifesti, e tutti 

gli altri mezzi pubblicitari come definiti dall'art. 47 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495. La presente previsione 

rimane aperta alle eventuali nuove forme di mezzi pubblicitari, che dovranno comunque essere 

preventivamente recepite. 

 

ART. 6 

IMPIANTI DI PUBBLICITÀ A CARATTERE COMMERCIALE 

 

- Insegna di esercizio: 

Si definisce «insegna di esercizio» la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da 

simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede 

dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce 

propria che per luce indiretta (art. 47 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495) 

Fanno parte delle «insegne di esercizio» le insegne obbligatorie per legge. 

Si definisce a tal fine «sorgente luminosa» qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, 

diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, 

manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali (art. 47 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495). La predetta 

sorgente luminosa non dovrà essere di ostacolo alla pubblica circolazione e/o alla pubblica sicurezza. 

 

- Preinsegna: 

Si definisce «preinsegna» la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed 

eventualmente da simboli e/o da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile 

su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla 

pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da 

facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km. La posa in opera degli impianti 

e la relativa gestione avverranno in luoghi che saranno individuati dall’Amministrazione e gli impianti 

autorizzati non saranno automaticamente rinnovabili alla naturale scadenza. 

 

- Cartello: 

Si definisce «cartello» un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di sostegno, con 

una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia 

direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere 

luminoso sia per luce propria che per luce indiretta (art. 47 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495). 

Dimensioni massime: 

Formato piccolo: fino a 12 mq. 

Formato grande: compreso tra 16 e 18 mq. 

- Impianti pubblicitari di servizio: 

Si definisce «impianto pubblicitario di servizio» qualunque manufatto avente quale scopo primario un  

 

 

 



 8 

 

 

 

 

servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, 

transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili) recante uno spazio pubblicitario che può 

anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta (art. 47 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495),. 

In conformità al piano generale impianti, e in attuazione del vigente regolamento per la collocazione 

delle insegne approvato con Delibera consiliare n. 31 del 27/04/2004 Le pensiline potranno supportare 

messaggi pubblicitari mono o bifacciali luminosi, illuminati o privi di luce.  

Pensiline: dimensione massima 6 mq. 

Paline: dimensione massima 0,7 mq. 

 

- Impianto di pubblicità e propaganda: 

Si definisce «impianto di pubblicità o propaganda» qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla 

propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, né come 

insegna di esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né 

come segno orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario di servizio L’impianto di pubblicità 

può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta (art. 47 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495). 

Rientrano in questo tipo di impianti i pannelli a diodi luminosi, schermi, max schermi, totem, monitor e 

vetrine degli esercizi commerciali, contenenti messaggi pubblicitari. Per quanto attiene agli schermi, 

max schermi sia interni che esterni, gli stessi saranno autorizzati secondo un progetto che gli uffici di 

competenza elaboreranno. Ai pannelli a diodi luminosi e alla pubblicità luminosa in genere, all’interno 

del centro abitato, si applicano le stesse norme previste all’art. 50 del DPR 495/92 fuori dei centri abitati; 

per vetrina si intende uno spazio espositivo, anche privo di profondità, che consenta l’esposizione 

visibile dall’esterno di materiale grafico pubblicitario, purché in una superficie espositiva complessiva 

superiore a 0,5 mq. I veicoli pubblicitari (vele) di cui all’art.54, lett.g) del D. Lgs. N. 285/92 e art 203, 

comma 2 lett q) del D.P.R. 495/92 e per mostre pubblicitarie, (provviste di carrozzeria apposita, che non 

consenta altri usi e nelle quali le cose trasportate non abbandonino mai il veicolo, destinati 

esclusivamente alla diffusione di messaggi pubblicitari) (art.13 comma 1 D.Lgs. 507/92) quando 

sostano, anche in aree private non soggette a pubblico passaggio, comunque visibili, esponendo 

pubblicità in conto proprio o altrui, comunque visibile da strade pubbliche o private anche soggette a 

servitù di pubblico passaggio, in spazi pubblici o aperti al pubblico (Art.1 R.G.I.P.) sono considerati 

impianti di pubblicità e propaganda e, come tali, soggetti ad autorizzazione (Art 23 comma 4 D.Lgs. 

285/92) ed al rispetto delle distanze previste tra impianti come stabilito nella tabella allegata e al 

pagamento dell’imposta. Alla stessa disciplina sono soggetti gli impianti fissi in area privata E’ soggetta 

ad autorizzazione e al pagamento della relativa imposta sulla pubblicità anche l’utilizzo di veicoli privati 

a fini pubblicitari con esclusione della propaganda elettorale svolta a seguito della convocazione dei 

comizi elettorali e/o referendari. 

 

- Gonfalone: 

Elemento bidimensionale finalizzato alla promozione pubblicitaria di attività commerciali, realizzato 

nelle forme consentite, formato da due supporti lineari rigidi. Privo di luce ancorato ai pali della pubblica 

illuminazione o simili. 

L'installazione di impianti tipo gonfalone ai sostegni di pubblica illuminazione è ammessa previo nulla-

Osta da parte del proprietario e la relativa gestione può essere data in concessione a soggetti privati. Non 

possono essere utilizzati per la posa in opera di gonfaloni i pali della illuminazione pubblica. 

Formato massimo 130 cm x 190 cm 

 

- Striscioni, locandine e stendardi: 

Si definisce «striscione, locandina e stendardo» l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di 

qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente  
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alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, può essere 

realizzata anche in materiale rigido. Lo striscione, a norma dell’art. 51 comma 10 del DPR 495/92, non 

può avere carattere commerciale. Detti mezzi pubblicitari, potranno essere utilizzati anche all’interno e 

all’esterno di impianti sportivi ( stadi, palezzetti ecc.), edifici scolastici (scuole, palestre, auditorium, 

ecc.) ed impianti sportivi di quartiere, previa comunicazione alla concessionaria pubblica. 

Striscione: Dimensione massima: 800 cm x 100 cm 

 

- Lanterna: 

Prisma trifacciale per la diffusione di informazioni di pubblica utilità, informazioni ambientali e 

inserzioni pubblicitarie. Ancorato a idonei sostegni e costituito da pannelli retroilluminati e da display e 

led luminosi con immagini fisse o in movimento. 

Formato massimo di ogni faccia 70 cm x 100cm. 

 

 

ART. 7 

IMPIANTI DI PUBBLICITÀ A CARATTERE NON COMMERCIALE 

 

- Impianti con sponsor: 

I manufatti per l’informazione culturale, turistica ed istituzionale, per la segnalazione di cantieri per 

opere pubbliche e di manutenzione, non possono contenere messaggi pubblicitari ma soltanto l’eventuale 

logo dello sponsor e sono soggetti per l’imposta eventualmente dovuta in base alle norme vigenti. 

Si intende per sponsor quel soggetto giuridico, ente o azienda, che destina risorse economiche per 

finanziare iniziative e opere pubbliche o con prevalenti finalità pubbliche, con lo scopo indiretto di farsi 

pubblicità. 

Il logo dello sponsor può essere apposto in modo che sia visibile dallo spazio pubblico o di uso pubblico 

a condizione che: 

·  Riporti solo il nome ed il marchio dello sponsor 

·  Non sia intercambiabile 

·  Sia contenuto nelle seguenti superfici: 

- sui manufatti per la comunicazione/informazione culturale, turistica ed istituzionale fino a 300 cmq; 

- sui cartelli segnalanti la realizzazione di lavori pubblici fino a 1400 cmq; 

- sui cartelli segnalanti la sponsorizzazione della manutenzione delle aree a verde fino a 900 cmq; 

La presente previsione è autorizzabile sugli immobili di proprietà comunale e in genere negli edifici 

pubblici, previo nulla osta della competente Autorità. 

 

ART. 8 

GLI IMPIANTI PER LE AFFISSIONI 

 

Si definisce impianto per affissioni il supporto atto ad ospitare le affissioni di natura istituzionale e 

sociale e le affissioni di natura commerciale. 

 

Gli impianti per le affissioni sono costituiti da: 

 

- Vetrinetta – Elemento costituito da supporto rigido e da uno sportello in vetro destinato all’affissione di 

un solo manifesto di cm 70 cm x 100 cm; 

 

- Poster – Struttura monofacciale o bifacciale con superfici adeguatamente delimitate e predisposte per  
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l’affissione di manifesti di formato 600 cm x 300 cm  apposte sui muri o su strutture di sostegno 

appositamente predisposte. Anche luminosi per luce propria. 

 

- Plance autoportanti – Struttura monofacciale o bifacciale con superfici adeguatamente delimitate e 

predisposte per l’affissione di manifesti. 

Tutti le plance autoportanti hanno di regola dimensioni pari o multiple di cm 70x100, nei seguenti 

formati: 

 

a) Piccolo – 70 cm x 100 cm, 140 cm x 100cm / 100 cm x 140cm; 

b) Grande – 140 cm x 200 cm / 200 cm x 140 cm, 280 cm x 200 cm. 

 

- Plance murali – Struttura monofacciale con superfici adeguatamente delimitate e predisposte per 

l’affissione di manifesti, apposte su muri. 

 

a) formato piccolo (100x140, 140x100); 

b) formato medio (140x200, 200x140, 280x200); 

c) formato grande (400x280). 

 

Tutti gli impianti hanno di regola dimensioni pari o multiple di cm 70x100, nei seguenti formati: 

a) Piccolo – 70 cm x 100 cm, 140 cm x 100 cm / 100cm x 140 cm; 

b) Grande – 140 cm x 200 cm / 200 cm x 140 cm /280 cm x 100 cm, 280 cm x 200 cm. 

 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di realizzare composizione dei suddetti formati, 

Le predette composizioni possono inoltre essere utilizzate ai fini pubblicitari di carattere temporaneo 

anche in deroga alle distanze tra impianti previste dal vigente regolamento, previa autorizzazione 

comunale di durata non superiore a quanto previsto dai provvedimenti autorizzatori di natura edilizia e in 

ogni caso non superiori a tre anni. 

 

L’istallazione di gigantografie commerciali su ponteggi è autorizzata fino alla conclusione dei lavori cui 

il ponteggio è destinato e comunque dovrà essere rimossa entro il termine massimo di un anno dalla 

data dell’autorizzazione; nel caso di nuova edificazione la durata è consentita per un tempo non 

superiore a quanto previsto dai provvedimenti autorizzatori di natura edilizia e in ogni caso non superiori 

a tre anni ed è ammessa per una superficie limitata al 80% della superficie utile. Non è ammesso il 

rinnovo. 

In deroga, ove in centro storico si autorizzi il recupero e/o risanamento conservativo di immobili, è 

consentita la pubblicità commerciale per una superficie massima pari al 20% della facciata. In tal caso è 

obbligo riprodurre una gigantografia del prospetto  di progetto dell’edificio  per una superficie minima 

pari all’ 80% della facciata stessa.  

 

CAPO III 

VINCOLI PRESCRIZIONI E DIVIETI 

 

ART. 9 

VINCOLI PRESCRIZIONI E DIVIETI 

 

1. Le affissioni avverranno a cura del servizio pubblico delle affissioni sugli appositi impianti a ciò 

destinati per quelli di proprietà comunale, e con  previsione delle affissioni dirette da parte dei soggetti 

privati autorizzati dal Comune. In questi casi, i soggetti in questione devono effettuare le affissioni  
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esclusivamente negli spazi a loro assegnati. 

 

2. L'esposizione di striscioni pubblicitari, attraverso le vie o le piazze, sarà consentita solamente quando 

essa non sia di nocumento all'estetica ed al decoro cittadino. 

 

3. La collocazione di impianti pubblicitari in luoghi sottoposti a tutela paesaggistica o in prossimità di 

luoghi o edifici vincolati, è soggetta al rispetto delle norme contenute nel DLgs. 42/04. 

 

4. Nell’intero territorio comunale, è vietata la collocazione in opera di qualsiasi impianto pubblicitario 

non conforme alle prescrizioni del presente piano e del vigente Regolamento. 

 

5. E' vietata qualsiasi forma di pubblicità su edifici monumentali o comunque vincolati, sul muro di cinta 

dei cimiteri e sugli edifici residenziali, salvo quanto previsto al precedente art. 7. 

 

6. L’affissione di manifesti, lungo o in prossimità delle strade, fuori e dentro i centri abitati, è consentita 

esclusivamente sugli appositi supporti. 

 

7. La collocazione degli impianti non deve pregiudicare, anche parzialmente, la visibilità di regolatori di 

traffico, della segnaletica stradale o di altre indicazioni di interesse pubblico. 

 

8. Nelle aree per stazioni di servizio, così come individuate dal Piano per la razionalizzazione del sistema 

di distribuzione dei carburanti come approvato con Deliberazione del C.C. e nelle aree di parcheggio, 

l’installazione di impianti pubblicitari è consentita esclusivamente nel rispetto dei principi stabiliti del 

codice della strada di cui al D.lgs 285/92, che si intendono a valere anche all’interno dei centri abitati. 

 

9. La posa in opera di impianti pubblicitari può essere prevista e autorizzata nelle aree di pertinenza di 

infrastrutture realizzate con projet-financing in conformità alle previsioni del  presente piano e deve 

essere prevista all’interno del progetto. 

 

10. I segni orizzontali reclamistici sono ammessi unicamente: 

·  all'interno di aree ad uso pubblico di pertinenza di complessi industriali o commerciali; 

·  lungo il percorso di manifestazioni sportive o su aree delimitate, destinate allo svolgimento di 

manifestazioni di vario genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle stesse ed alle 24 ore 

precedenti e successive. 

 

11. L'esposizione di striscioni, locandine e stendardi è ammessa unicamente durante il periodo di 

svolgimento della manifestazione o dello spettacolo cui si riferisce oltre che durante la settimana 

precedente e le 24 ore successive allo stesso. Per le distanze si fa riferimento alle norme previste 

dall’DPR 495/92. 

 

12. E' vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un 

periodo di variabilità inferiore a 5 minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli. 

 

13. Il posizionamento di impianti per la pubblicità su beni di proprietà comunale, ancorché concessi in 

uso, è vincolato di volta in volta al parere favorevole del Comune, tenuto conto, per gli impianti sportivi, 

della distanza di sicurezza dalla sede dell’attività sportiva, di volta in volta stabilita e anche in deroga 

alle distanze previste tra singoli impianti. E’ vietata la collocazione di impianti pubblicitari a  
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distanza inferiore a mt. 30 dal perimetro della sede di impianti sportivi. 

 

14. E’ vietata la collocazione di impianti pubblicitari ad una distanza inferiore a mt. 50  dagli edifici 

sottoposti a vincoli  notificati e non. 

 

15. Non è consentita l’effettuazione di pubblicità su fioriere, panchine, e cestini portarifiuti e transenne 

parapedonali. 

 

16. Le distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari sono disciplinate 

dall’art. 51 del D.Lgs. 495/1992 e dal vigente regolamento per l’insegne pubblicitarie approvato con 

delibera consiliare n. 31 del 27/04/2004. 

 

17. E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di prescrivere, nell’autorizzazione relativa a ogni 

singolo impianto, distanze maggiori in funzione della tutela della sicurezza stradale e dell’interesse 

generale. 

 

18. All’interno del centro abitato per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, a giudizio 

dell’Amministrazione comunale, è possibile concedere deroghe alle sopraelencate distanze minime per il 

posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari a condizione che venga garantita l’esigenza di 

sicurezza della circolazione stradale. 

 

 

 

 

ART. 10 

VARIAZIONI DEL MESSAGGIO PUBBLICITARIO  

 

 

Con esclusione degli impianti destinati alle affissioni, è consentita la variazione del messaggio 

pubblicitario, a condizione che non sia alterata la struttura, né modificate le dimensioni, né il punto di 

collocazione. Ai soli fini autorizzatori dell’impianto, il bozzetto grafico relativo al nuovo messaggio, 

indicante i materiali usati ed i colori, dovrà essere di volta in volta inviato all’Ufficio che ha rilasciato 

l’autorizzazione. L’eventuale diniego sarà comunicato entro venti giorni, dopo di che il nuovo messaggio 

potrà essere considerato autorizzato. In mancanza di tale comunicazione o in mancanza di 

autorizzazione, l’impianto è da considerarsi abusivo e sanzionabile a norma dell’ 23 del D.Lgs. 285/92 e 

dal vigente regolamento per l’insegne pubblicitarie approvato con delibera consiliare n. 31 del 

27/04/2004. 

Nel caso di variazione di messaggio nell’affissione diretta, la variazione dovrà essere comunicata 

all’Ufficio del Concessionario incaricato della riscossione. 

 

Gli impianti a messaggio variabile dovranno rispettare tutte le previsioni del vigente regolamento 

comunale e del presente P.G.I.  e il contenuto della variazione della pubblicità dovrà essere 

preventivamente comunicato al concessionario pubblico almeno giorni 15 prima della sua effettuazione. 

In mancanza di tale comunicazione o in mancanza di autorizzazione, l’impianto è da considerarsi 

abusivo e sanzionabile a norma dell’art. 23 del D.Lgs. 285/92 e dal vigente regolamento per l’insegne 

pubblicitarie approvato con delibera consiliare n. 31 del 27/04/2004. 
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CAPO IV 

LE AUTORIZZAZIONI 

 

ART. 11 

PRINCIPI GENERALI 

 

 

L’autorizzazione per installare o modificare impianti pubblicitari è rilasciata dall’ufficio preposto fatti 

salvi i diritti di terzi in essere precedentemente alla posa in opera dell’impianto stesso, quali la 

salvaguardia della visibilità di impianti preesistenti e la tutela degli affacci. 

Il Comune, accertata la violazione di cui al comma precedente, provvederà, a danno, tempestivamente 

alla rimozione degli impianti abusivi con addebito. 

Il Comune resta comunque  sollevato da qualsiasi responsabilità derivante dall’installazione e dalla 

presenza del mezzo pubblicitario. 

 

Nel caso di rimozione degli impianti per motivi di interesse pubblico il Comune si impegna ad 

autorizzarne la collocazione in altra sede, a suo giudizio, di pari valore commerciale e nella stessa zona 

impositiva, senza che, peraltro, sia prevista alcuna forma di indennizzo al soggetto gestore dell’impianto 

e, nel caso delle pubbliche affissioni, al soggetto titolare del messaggio pubblicitario salvo quanto 

previsto dall’Art. 22 Dlgs. 507. 

 

L’autorizzazione sarà rilasciata previa attivazione, anche cumulativa, di polizza di responsabilità civile 

verso terzi che tenga indenne l’Amministrazione comunale dal danno eventualmente arrecato dagli 

impianti.  

 

 

ART. 12 

LE AUTORIZZAZIONI 

 

L'installazione di impianti pubblicitari privati deve essere preventivamente autorizzata dal Comune con 

le modalità stabilite e gli obblighi prescritti dal presente piano e dal vigente Regolamento, mediante 

conferenza di servizi. L’autorizzazione può essere negata anche per motivi paesaggistici. In caso di 

affidamento del servizio di riscossione dell’imposta, copia di tutte le autorizzazioni dovrà essere 

trasmessa dall’Ufficio preposto al rilascio al Concessionario per permettere l’archiviazione dei dati e 

l’iscrizione a ruolo del contribuente, anche se il manufatto è da ritenersi esente da imposta. Qualora 

l’istallazione di mezzi pubblicitari avvenga in un luogo privato aperto al pubblico e non sia visibile da 

strade pubbliche o private con servitù di pubblico passaggio, e soggetta ad autorizzazione, il soggetto 

titolare dell’impianto dovrà comunque dare comunicazione dei metri quadri di superficie espositiva 

utilizzati al Concessionario della Riscossione per il pagamento dell’imposta dovuta. 

 

Qualora l´installazione di impianti pubblicitari avvenga su suolo pubblico o destinato ad uso pubblico o 

con servitù di pubblico passaggio, l’autorizzazione all’istallazione dell’impianto si intende a valere 

anche come autorizzazione all’uso del suolo pubblico. 

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione dovrà essere indirizzata all’Ufficio competente apposita richiesta, 

redatta in duplice copia, in cui dovranno essere indicati: 

 

 

 

 

 

 



 14 

 

 

 

 

 Generalità, residenza o domicilio fiscale, e codice fiscale del richiedente; 

 In caso di società, occorre specificare anche la ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale o 

partita IVA ed il numero di iscrizione alla CC.I.AA.; 

 Ubicazione esatta del luogo dove si intende installare l’impianto. 

 

La pubblicità con veicoli di cui all’art.6 del presente piano, effettuata anche con sosta del veicolo, deve 

essere preventivamente autorizzata e nella richiesta di autorizzazione, oltre ai dati richiesti per gli  

impianti fissi, deve essere indicato anche il luogo ed il periodo di sosta previsto, indicando la data di 

inizio e di fine sosta. 

La concessione dell’autorizzazione è vincolata al rispetto di tutte le norme e i principi sanciti dal 

presente piano, ivi compresa la tabella delle distanze e la violazione delle prescrizioni e/o delle norme di 

regolamento comportano la decadenza ipso jure dell’autorizzazione rilasciata. 

La sosta potrà avvenire esclusivamente in aree, delimitate da apposito “stallo”, titolate ed individuate 

dagli uffici comunali. 

 

La pubblicità effettuata con tali veicoli in sosta, priva di autorizzazione e/o di attestazione di versamento 

dell’imposta e del canone, dovrà essere immediatamente rimossa, e applicate le sanzioni di cui al vigente 

regolamento comunale, art. 35 compresa l’impossibilità di potere sanare ex post la violazione accertata. 

 

Il numero massimo di autorizzazioni alla sosta contemporanea sull’intero territorio comunale non potrà 

in ogni caso essere superiore a dieci e afferenti a soggetti diversi, intesi come persone fisiche o 

giuridiche. La superficie massima concedibile da utilizzare per la pubblicità itinerante non potrà superare 

complessivamente il 10% di quella fissa e le relative autorizzazioni saranno rilasciate con i criteri di cui 

all’art. 25 del presente P.G.I.P.e nell’ambito delle singole microzone. 

 

Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione tecnica a firma del tecnico abilitato: 

a. documentazione fotografica dei luoghi ove il mezzo pubblicitario verrà collocato compresa la targa; 

b. bozzetto riportante le esatte misure del mezzo pubblicitario con precisa indicazione di materiali e dei 

colori; 

c. planimetria in scala 1:200 indicante, per ogni singolo impianto di cui si richiede l’autorizzazione, le 

distanze più significative al fine di individuare l’esatta ubicazione di ogni singolo impianto (distanze 

dalle intersezioni stradali, dagli altri impianti pubblicitari, dal più vicino numero civico, dalla segnaletica 

stradale); 

d. relazione tecnica descrittiva dell’impianto, sue caratteristiche, e disegno in scala adeguata relativo al 

suo inserimento nel contesto urbano e ambientale circostante in duplice copia; 

e. relazione di asseveramento in cui si dichiara: 

 

·  il rispetto delle norme di PGIP; 

·  il rispetto dei vincoli esistenti di cui al D.Lgs 42/04; 

·  attestazione di pagamento delle spese di istruttoria. 

 

f. autocertificazione ai sensi della legge 15/68 e succ. mod. e int. attestante che il richiedente ha 

effettuato tutti gli accertamenti necessari per individuare la natura giuridica del bene oggetto 

dell’installazione dell’impianto e, nel caso di proprietà privata, anche soggetta a servitù di pubblico 

passaggio, la relativa autorizzazione del titolare dei diritti di godimento del bene. Nel caso di pubblicità 

effettuata con sosta di veicoli di cui all’6 del presente piano dovrà essere allegata fotocopia della carta di  
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circolazione del veicolo. 

 

Una delle due copie, unitamente alla relazione tecnica descrittiva, sulla quale saranno riportati gli estremi 

del ricevimento, sarà restituita timbrata all’interessato. (DPR 16.12.1992 495 art. 53). 

Ogni richiesta dovrà riferirsi ad un’unica tipologia di impianto, anche se potrà comprendere più di un 

manufatto fino ad un massimo di cinque. 

 

Nel caso di pubblicità effettuata sulle recinzioni di cantiere e gigantografie su ponteggi dovrà essere 

allegata copia della concessione edilizia o di occupazione di suolo pubblico o altra documentazione 

attestante la natura dei lavori di cui la recinzione di cantiere o il ponteggio sono stumentali 

 

Il rilascio dell’autorizzazione da parte del Comune è vincolato: 

 

1. al parere della Direzione urbanistica in merito alla compatibilità anche paesaggistica nonché alla 

normativa vigente; 

 

2. al parere della  Direzione LL.PP. qualora il manufatto interessi sedi stradali e comunque il suolo 

pubblico o beni di proprietà pubblica; 

 

3. al parere della Direzione Polizia Municipale per la compatibilità ai fini del rispetto del pubblico 

interesse e della sicurezza dei cittadini oltre che delle norme di circolazione di veicoli e pedoni; 

 

4. al nulla-osta dell’Ente proprietario della strada, quando gli impianti pubblicitari sono visibili su strade 

ricadenti nel demanio provinciale o statale; 

Il rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ufficio Competente, nel caso di impianti privati su suolo 

pubblico destinati all’affissione diretta da parte di soggetti privati, dovrà tenere conto della compatibilità 

con il dimensionamento degli impianti previsto dall’art. 3 del presente P.G.I.P. 

Dovrà essere convocata apposita conferenza di servizi per snellire le procedure di rilascio 

dell’autorizzazione. 

Il rilascio dell’autorizzazione avverrà entro 60 gg. dalla data di protocollo.  

 

Al di fuori della cessione del ramo d’azienda, successione mortis causa e procedure concorsuali, 

l’autorizzazione ottenuta non è cedibile a terzi ed ogni atto contrario è nullo. 

 

 

 

ART. 13 

CONDIZIONE PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE 

 

Condizione per il rilascio dell'autorizzazione è la presentazione da parte del richiedente dei seguenti 

documenti: 

 

 Attestazione dell’avvenuta stipula di adeguata polizza assicurativa di R.C.T e danni a cose o 

persone 

 Attestazione dell’avvenuto versamento dell’imposta e del canone dalla data del rilascio al 31 

dicembre dello stesso anno. 

 Attestazione di avvenuto versamento di cauzione, nella misura di volta in volta stabilita in  
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relazione al valore dell’intervento di posa in opera, per eventuali danni nel collocamento di 

impianti su suolo pubblico. 

 Autorizzazione per l’alterazione del suolo pubblico nei casi in cui sia stata specificatamente 

richiesta dalla Direzione Lavori Pubblici in sede di istruttoria. 

 

Le autorizzazioni non ritirate oltre il 60° giorno dalla data del rilascio, saranno considerate decadute. E’ 

fatto salvo il diritto di autocertificazione in base al DPR 445/00. 

 

ART. 14 

DURATA E RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

Salvo diversa indicazione, l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari ha validità per un 

periodo di 3 anni. Il manufatto dovrà essere rimosso alla data di scadenza dell’autorizzazione.  

 

L’autorizzazione all’installazione di mezzi pubblicitari provvisori in occasione di manifestazioni, mostre, 

spettacoli, ha validità pari alla durata dell’evento con decorrenza 7 gg. antecedenti l’evento e 24 ore 

successive. 

Il bando di gara di cui al successivo art. 25 per il rilascio delle autorizzazioni dovrà essere bandito entro 

il primo semestre dell’ultimo anno del triennio di validità delle autorizzazioni, la cui efficacia decadrà 

ipso jure, alla scadenza del terzo anno.   

 

ART. 15 

OBBLIGHI DELL’INTESTATARIO DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

L’installazione degli impianti pubblicitari permanenti deve avvenire a pena decadenza entro un anno 

dalla data di autorizzazione e in conformità alle prescrizioni contenute nel presente regolamento. 

Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di: 

 

 Realizzare l’impianto secondo le indicazioni e le prescrizioni previste nel procedimento 

autorizzativo; 

 effettuare la dovuta manutenzione, verificando periodicamente il buono stato dell’impianto 

pubblicitario; 

 effettuare tutti gli interventi necessari per il mantenimento delle condizioni di sicurezza; 

 rispettare tutte le eventuali prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale per motivate 

esigenze di interesse pubblico sorte al momento del rilascio dell'autorizzazione o in un momento 

successivo; 

 provvedere alla rimozione di messaggi pubblicitari relativi a singole manifestazioni o spettacoli 

con obbligo di ripristino del preesistente stato dei luoghi; 

 

Su ogni impianto per pubblicità autorizzato deve essere saldamente fissata a cura e spese del titolare 

dell’autorizzazione, una targhetta stampata, posta in posizione accessibile alla vista, sulla quale sono 

riportati i seguenti dati: 

 

 Comune di Caltanissetta 

 Soggetto titolare dell’autorizzazione completo di recapito anche telefonico 

 Numero e data dell’autorizzazione e relativa data di scadenza. 
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La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell’autorizzazione ed 

ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati. 

 

Per il subentro nella titolarità di una autorizzazione già concessa, deve essere formulata richiesta 

all’Ufficio Competente e la variazione qualora concessa, comunicata entro 30 gg al Concessionario della 

Riscossione del tributo per la conseguente modifica dell'intestazione del ruolo. 

 

 

ART. 16 

CESSAZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

L’autorizzazione può essere revocata prima di 3 anni per i seguenti motivi: 

 

 motivi di interesse pubblico incompatibili con la permanenza dell’impianto; 

 inadempienza degli obblighi di cui al precedente articolo da parte del titolare 

dell’autorizzazione; 

 realizzazione di manufatti edilizi in cui la presenza degli impianti pubblicitari possa influire, 

sulla godibilità del bene; 

 mancata corresponsione di quanto dovuto al Comune a titolo di canone, tributo e tasse; 

 

Costituisce motivo di anticipata scadenza dell’autorizzazione la rinuncia espressa del titolare. In tutti i 

casi di decadenza a qualsiasi titolo dell’autorizzazione sussiste l’obbligo da parte dell’intestatario, salvo 

diversa disposizione espressa dal Comune, di procedere alla rimozione a proprie spese e cura 

dell’impianto con obbligo, altresì, di ripristino dello stato dei luoghi; 

Qualora la rimozione sia effettuata d’ufficio, le spese sostenute dall’Amministrazione sono poste a carico 

dei soggetti responsabili della violazione, procedendo alla notifica di apposito avviso per il recupero di 

tutte le spese direttamente o indirettamente sostenute. 

 

 

CAPO V 

PUBBLICITA’ FONICA E A MEZZO DI AEROMOBILI E PALLONI FRENATI 

 

ART. 17 

PUBBLICITA’ FONICA 

 

E’ ammessa la pubblicità fonica nel rispetto dei limiti fissati dall’art.59 del Regolamento di attuazione 

del Codice della Strada e s.m.i.. 

 

La pubblicità fonica è autorizzata dal Sindaco a seguito di apposita richiesta. La richiesta, deve essere  

presentata all’Ufficio competente per il rilascio delle autorizzazioni del Comune di Caltanissetta  almeno 

15 giorni prima dell'inizio della pubblicità. 

 

In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve superare i limiti massimi di esposizione al rumore fissati con 

D.P.C.M. del 1° Marzo 1991. La pubblicità sonora di cui all'art.59 del D.P.R. 495/92 e' vietata nel raggio 

circostante di mt. 300 dagli ospedali, case di riposo, edifici scolastici, locali ove si svolgono 

manifestazioni politiche, musei e biblioteche pubbliche. Altre limitazioni potranno essere introdotte dal 

Sindaco mediante emissione di apposita ordinanza laddove motivi di interesse pubblico lo richiedano. 

 

 

 

 

 

 

 



 18 

 

ART. 18 

PUBBLICITÀ A MEZZO DI AEROMOBILI E/O PALLONI FRENATI 

 

La pubblicità a mezzo di aeromobili e/o palloni frenati può essere consentita a discrezione 

dell’Amministrazione Comunale, preferibilmente in occasione di manifestazioni sportive o di  

particolare rilevanza cittadina e nazionale. La richiesta, deve essere presentata all’Ufficio preposto al 

rilascio delle autorizzazioni almeno 60 giorni prima dell'inizio della pubblicità. Il rilascio 

dell’autorizzazione, che dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data di protocollo dell’istanza, segue la 

procedura prevista per il rilascio di autorizzazioni all’istallazione di impianti di pubblicità permanente. 

 

La pubblicità a mezzo di aeromobili in volo dovrà essere autorizzata dalla competente autorità 

ministeriale. 

 

 

CAPO VI  

IMPIANTI IN OPERA ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PIANO 

 

 

ART. 19 

ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI ESISTENTI 

 

I titolari di impianti risultanti in essere alla data di approvazione del presente piano e conformi alle 

previsioni di cui al Regolamento per la collocazione delle insegne, impianti per la pubblicità e  pubbliche 

affissioni” approvato con deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 2004  e in regola con il versamento 

dell’imposta dovuta e con le prescrizioni del piano, potranno mantenere gli stessi fino all’emanazione del 

nuovo bando che dovrà avvenire entro e non oltre anni uno dall’approvazione del presente P.G.I.. Nel 

caso di impossibilità di rilascio delle nuove autorizzazioni, le precedenti potranno essere 

temporaneamente rinnovate ad  insindacabile giudizio dell’Amministrazione. La presente disposizione 

sostituisce quella di cui all’art. 37, comma 1 del “Regolamento per la collocazione delle insegne, 

impianti per la pubblicità e pubbliche affissioni” approvato con deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 

2004. 
 

Le autorizzazioni concesse precedentemente all’entrata in vigore del presente piano per impianti 

pubblicitari risultanti conformi al D.lgs. 30/04/1992 n.285 “ Nuovo Codice della Strada” e successive 

modificazioni e integrazioni, in regola con il versamento dell’imposta dovuta e con il Piano Generale 

degli Impianti, verranno in scadenza il primo giorno utile, successivo all’entrata in vigore del presente 

piano, nel rispetto comunque di quanto previsto dal primo comma del presente articolo. 

 

CAPO VII 

PROCEDURE DI INDIVIDUAZIONE E ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 

 

 

ART. 20 

LA CONCESSIONARIA PUBBLICA 

 

La concessionaria del servizio di pubblica affissione, individuata a mezzo di procedura ad evidenza 

pubblica, gestirà gli impianti di cui all’art. 2 di competenza comunale nel pieno rispetto del presente 

Piano Generale degli Impianti e tenendo esente da ogni responsabilità l’Amministrazione comunale in  
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dipendenza dell’impiantistica pubblicitaria. 

 

La concessionaria del servizio di pubblica affissione, dalla data di stipula del contratto, prende in carico 

tutti gli impianti pubblici esistenti con l’obbligo di adeguarli secondo quanto previsto nel presente 

Regolamento. Sarà cura della stessa integrare la superficie  degli impianti se di misura inferiore a quella 

consegnata e di cui all’art. 2 del presente regolamento. L’installazione degli impianti pubblicitari rimane 

a totale carico e spese della concessionaria che dovrà, per gli stessi, richiedere apposita autorizzazione.. 

La concessionaria del servizio di pubblica affissione ha l’obbligo di: 

 effettuare la dovuta manutenzione, verificando periodicamente il buono stato degli impianti 

pubblicitari e sostituendo quelli fatiscenti e/o pericolosi; 

 effettuare tutti gli interventi necessari per il mantenimento delle condizioni di sicurezza; 

 rispettare tutte le eventuali prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale per motivate 

esigenze di interesse pubblico; 

 provvedere alla rimozione di messaggi pubblicitari relativi a singole manifestazioni o spettacoli 

con obbligo di ripristino del preesistente stato dei luoghi; 

 adeguare gli impianti alle prescrizioni tecniche di cui al presente P.G.I.P.; 

 gli impianti dovranno adeguarsi alle prescrizioni tecniche di cui al precedente art. 4; 

Gli impianti realizzati dalla concessionaria per sostituire e/o integrare l’esistente, alla fine del contratto 

di concessione resteranno di proprietà comunale senza nulla a pretendere. 

Sarà cura della concessionaria e/o dell’Amministrazione Comunale vigilare sull’abusivismo in materia e 

provvedere in merito, sia sulla collocazione di impianti che sull’affissione illecita, segnalando alle 

Autorità preposte tali abusi e applicando le sanzioni di competenza. 

Il contratto di concessione sarà stipulato previa attivazione, anche cumulativa, di polizza di 

responsabilità civile verso terzi che tenga indenne l’Amministrazione comunale dal danno eventualmente 

arrecato dagli impianti, svincolabile solo per esplicita adesione da parte dell’Amministrazione.  

La concessionaria pubblica si obbliga, pena la decadenza ipso jure del servizio affidato, di attivare un 

collegamento telematico a favore dell’Amministrazione Comunale al fine di consentire alla stessa, in 

qualunque momento, un costante controllo e verifica delle attività gestionali, sia per gli impianti 

pubblici, che per quelli privati, correlate al servizio de quo. L’Amministrazione Comunale è tenuta, 

attraverso i propri uffici, ad attivare tutte quelle procedure necessarie ad accertare la rispondenza tra la 

pubblicità esposta e la relativa attività gestionale della concessionaria. 

 

ART. 21 

LOCALIZZAZIONE IMPIANTI 

 

Con il presente piano si intende approvata l’allegata planimetria (Allegato 1), che individua la 

disposizione degli impianti pubblicitari, che sarà parte integrante e sostanziale del presente P.G.I..P. 

 

ART. 22 

CENTRO STORICO 

 

Nell’ambito del centro storico, zona rossa, così come individuato dall’art. 6 del vigente “Regolamento 

per la collocazione delle insegne, impianti per la pubblicità e pubbliche affissioni” approvato con 

deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 2004, nell’integrare le indicazioni di cui al richiamato 

Regolamento, gli impianti istituzionali, in deroga a quanto previsto al superiore art. 6, possono essere  
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collocati secondo le tipologie previste dall’art. 37 del sopra richiamato vigente regolamento. 
 

ART. 23 

MICROZONE 

 

Con il presente piano si intende approvata la divisione di parte del territorio comunale in n. 9 microzone, 

le cui superfici e tipologie sono meglio indicate al successivo art. 24. I predetti impianti sono da 

assegnare mediante procedura ad evidenza pubblica, come meglio indicato successivamente. In ogni 

singola microzona sarà altresì presente la concessionaria pubblica con i propri impianti che avranno la 

propria consistenza tipologica e quantitativa  rispetto ai privati. 

 

Le microzone sono così individuate con riferimento alle singole tavole costituenti il P.R.G., 

contraddistinte con i seguenti numeri: 7, 8, 9, 10, 13, 14, 15, 16, 20, 21, 22, 25, 26, 27. 

Microzona n. 1 coincidente con le tavole 7 e 13; 

Microzona n. 2 coincidente con la tavola 8; 

Microzona n. 3 coincidente con le tavole 9, 10 e 16; 

Microzona n. 4 coincidente con la tavola 15; 

Microzona n. 5 coincidente con la tavola 14; 

Microzona n. 6 coincidente con le tavole 20, 25 e 26; 

Microzona n. 7 coincidente con la tavola 21; 

Microzona n. 8 coincidente con la tavola 22; 

Microzona n. 9 coincidente con la tavola 27; 

 

Il numero delle microzone e la quantificazione della relativa superficie, ad insindacabile giudizio 

dell’Amministrazione Comunale, potranno subire variazione in più o in meno in dipendenza della 

variazione urbanistico – edilizia e di nuove normative eventualmente entrate in vigore. 

 

 

ART. 24 

CONSISTENZA MICROZONE 

 

Con il presente piano si intende approvata la consistenza tipologica e quantitativa delle singole micro 

zone aventi le seguenti caratteristiche: 

 

- superficie massima da assegnare per singola microzona: mq. 240 Privata e mq. 260 Pubblica  

Per ragioni di interesse pubblico la consistenza di cui sopra, potrà essere variata con opportuna 

motivazione. 

Pertanto, la superficie totale delle 9 microzone avrà una superficie complessiva di mq 4.500 con la 

seguente consistenza:  

- mq 240 x 9 = mq 2.160 superficie privata;  

- mq 260 x 9 = mq 2.340 superficie Pubblica. 

 

ART. 25 

PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 

 

Le imprese potranno concorrere per tutte le microzone ma non potranno essere titolari di più di una 

microzona. Nel caso in cui una o più imprese e/o consorzi risultassero vincitori di più di una microzona, 

si procederà all’assegnazione di una microzona tramite sorteggio pubblico. 

 

 

 

 

 

 

L’Impresa aggiudicataria non potrà sub appaltare il servizio. 
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Al fine di assicurare i principi dettati dal presente regolamento, le microzone verranno assegnate alle 

impresa che presenti l’offerta economica più vantaggiosa. Le microzone non assegnate saranno 

aggiudicate alle imprese successive in graduatoria che, in ciascuna microzona si obblighino a 

corrispondere la migliore offerta economica espressa per la medesima microzona. 

Nel caso in cui con il criterio sovraespresso non venga assegnata una o più microzone, si procederà per 

tali ambiti a ulteriore bando ad evidenza pubblica per l’assegnazione degli spazi pubblicitari. Al nuovo 

bando non potranno partecipare ne le imprese rinunciatarie o loro consorzi ne tanto meno le imprese 

assegnatarie di altre microzone. 

L’assegnazione delle singole microzone sarà effettuata mediante asta pubblica con il criterio della 

migliore offerta economica in favore dell’amministrazione. La determinazione dell’importo minimo a 

base d’asta verrà quantificato per ciascuna microzona con apposito atto deliberativo del Consiglio 

Comunale. 

L’ Amministrazione Comunale entro il 30 giugno di ogni triennio dovrà bandire la garaper 

l’assegnazione degli impianti e la stessa dovrà essere completata entro il 31 dicembre dello stesso anno. 

Per concorrere all’assegnazione degli impianti, gli interessati dovranno presentare apposita istanza nel 

rispetto di quanto previsto dal bando di gara. 

 

ART. 26 

OBBLIGHI 

 

La ditta assegnataria della microzona, realizzerà e manutenderà gli impianti pubblicitari occorrenti 

mantenendoli in buono stato e li utilizzerà per il tempo autorizzato. Alla scadenza dell’autorizzazione gli 

impianti potranno essere rimossi dalla ditta proprietaria e in mancanza della rimozione entro giorni 30 

dalla scadenza dell’autorizzazione, resteranno di proprietà comunale che li potrà utilizzare per le nuove 

assegnazioni. Il nuovo assegnatario, se li prenderà in consegna, rimane obbligato ad apprestare le opere 

necessarie ad assicurare il buono stato di conservazione degli impianti al fine di evitare pericolo alla 

pubblica incolumità e a corrispondere il corrente valore di mercato. In caso contrario il nuovo 

assegnatario rimane obbligato a rimuovere a proprie cure e spese l’impianto. 

Tutti gli impianti pubblici e privati, dovranno necessariamente essere adeguati alle prescrizioni tecniche 

contenute nel presente P.G.I.P.. Tali obblighi dovranno essere riportati nell’autorizzazione rilasciata 

dall’Ente. 

 

CAPO VIII 

NORMA TRANSITORIA 

 

ART.27 

NORMA TRANSITORIA 

 

Il presente piano generale integra le previsioni del Regolamento per la collocazione delle insegne, 

impianti per la pubblicità e pubbliche affissioni” approvato con deliberazione del C.C. 31 del 27 aprile 

2004, e sostituisce le eventuali norme non compatibili con il presente piano. 

 
Nelle more di assegnare tutte le microzone mediante gara ad evidenza pubblica e al fine di evitare un 

danno per mancato introito all’erario, gli impianti previsti in tutte le microzone e non assegnati all’atto di 

approvazione del presente regolamento, saranno temporaneamente autorizzati per il tempo necessario al 

rilascio delle nuove autorizzazioni in applicazione delle procedure di cui all’art. 25 effettuate le quali 

tutte le autorizzazioni comunque rilasciate si intendono decadute ipso jure, e comunque, non oltre la  

 

 

 

 

 

data perentoria del 31/12/2010. 

 

Il titolare dell’autorizzazione rimane edotto e senza nulla a pretendere, che l’Amministrazione si riserva 
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di sospendere l’autorizzazione e la posa in opera di impianti pubblicitari, con esclusione dei gonfaloni, 

per l’eventuale realizzazione di opere pubbliche e/o di interesse generale. Il titolare inoltre rimane 

obbligato, in occasione di particolari eventi sociali, sportivi, culturali e religiosi, ecc., a fornire 

gratuitamente all’Amministrazione comunale il numero necessario di mezzi pubblicitari da concordare 

con gli uffici competenti, per assicurare la fruizione dell’evento. 

 

L’autorizzazione alla collocazione di impianti pubblicitari avverrà esclusivamente a mezzo di procedura 

ad evidenza pubblica secondo il presente regolamento e le istanze di richiesta per collocazione di nuovi 

impianti pubblicitari, medio – tempore pervenute, non potranno essere accolte e saranno restituite.  Con 

successivo e separato regolamento, da inserire nel presente, sarà disciplinata la pubblicità all’interno e 

all’esterno negli impianti sportivi e sugli edifici residenziali.  

 

Le autorizzazioni comunque rilasciate, per il tempo necessario al rilascio delle nuove autorizzazioni in 

applicazione delle procedure di cui al precedente art. 25, si intendono temporaneamente prorogate di 

diritto sino al 31 dicembre dello stesso anno, ai sensi del c. 2 art. 17 del P.G.I. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, in conformità all’articolo 1 del presente piano, di effettuare 

variazioni alla consistenza della superficie massima di esposizione pubblicitaria e alla tipologia in 

dipendenza di altri fattori suscettibili di essere presi in considerazione, ad insindacabile giudizio della 

stessa. Rimane vietata qualsiasi forma di pubblicità e/o tipo di impianto, non disciplinata espressamente 

dal presente regolamento. 

 

In applicazione del presente Piano Generale degli Impianti, l’amministrazione non potrà essere chiamata 

in giudizio per risarcimenti di danni a qualsiasi titolo richiesti. 

 

CAPO IX 

ENTRATA IN VIGORE DEL PIANO 

 

ART.28 

ENTRATA IN VIGORE 

 

Il presente regolamento entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla data di avvenuta 

pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

            

 


